E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi

2 GENNAIO (Gv 1,1-18)

Il Prologo del Vangelo secondo Giovanni è sintesi mirabile e completamento perfettissimo di tutta la rivelazione su Gesù contenuta in ogni pagina dell’Antico Testamento, dei Vangeli, degli Atti degli Apostoli, delle Lettere di San Paolo, della Lettera agli Ebrei, delle Lettere Cattoliche, dell’Apocalisse. 

Prima che Giovanni scrivesse questa prima pagina del suo Vangelo, ognuno avrebbe potuto introdurre qualche falsità nel mistero di Gesù. Dopo che Giovanni ha scritto, nessuna falsità è più possibile. Il mistero è presentato nella sua verità di eternità e di tempo, di creazione e di redenzione, di rivelazione e di incarnazione, di dono di verità e di grazia, di attestazione dell’unicità di Gesù Signore. 

Ora sappiamo chi è realmente Gesù: è l’Unigenito Eterno del Padre, il Suo Verbo Divino, il Mediatore Increato della creazione, la Luce e la Vita degli uomini. È la Verità e la Grazia, la Rivelazione del Padre. È il Dio Incarnato. È il Dio che si è fatto uomo ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. Quanti lo accolgono entrano nella Luce e nella Vita. Sono generati da Dio. Quanti non lo accolgono rimangono nelle tenebre e nella morte. Vivono solo la generazione secondo carne e sangue di peccato. 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Dinanzi a questa sublime rivelazione della verità e identità del Verbo di Dio che è Cristo Gesù, nessuno potrà avere più dubbi, incertezze, ambiguità, confusioni, inadeguatezze. L’onestà intellettuale lo richiede. La correttezza morale lo esige. Dinanzi a questa manifestazione della vera essenza, natura, sostanza umana e divina di Cristo Gesù, si può credere, non credere, si può rifiutare o accogliere, nessuno però potrà dire cose diverse su Gesù, in nome della Scrittura, della Rivelazione, della Parola, del Vangelo, della fede, della Tradizione, della teologia, del Magistero, della filosofia, della ragione. Se lo facesse, non sarebbe onesto intellettualmente, moralmente, spiritualmente, mentalmente. Questa pagina ci dice anche che nessuno mai potrà parlare secondo verità di Dio se non conosce Cristo Gesù. Senza la rivelazione di Gesù, il Dio di cui si parla è annunziato in modo o incompleto, o imperfetto, o erroneo, o falso, o lacunoso, o ereticale. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a confessare Cristo Gesù in pienezza di grazia e di verità. Angeli e Santi del Cielo, liberateci da ogni errore e falsità. 

